
/ Da una menzione speciale
a una competizione mondia-
le di robotica. È questo il per-
corso, velocissimo e sorpren-
dente, che ha catapultato tre
partecipanti dell’ultima edi-
zione del progetto Da Vinci
4.0 a Dortmund, dove dal 17
al19 novembresaranno impe-
gnate in una sfida internazio-
nale di programmazione, go-
mitoagomitoconipiùbrillan-
ti talenti europei under 19. Un
traguardo eccezionale, se si
pensa che due di loro fino a
pochi mesi fa non sapevano
nulla di robot: le lezioni del
Da Vinci 4.0 sono state la mic-
cia, il resto è frutto della loro
ambizione.

La squadra.Le protagoniste di
questa storia, che ha tutte le
carte in regola per assomiglia-
re a uno di quegli «american
dream» da film, sono tre stu-
dentesse del liceo Carli di Bre-
scia.Sofia Sole Bocchio, Glen-
da Incandela e Giulia Poli si
erano giàfatte notare alla fina-
le del progetto dedicato alle
scuole, ideato da Giornale di
Brescia con Talent Garden e
The FabLab, che dal 2018 mi-
raa fareformazione sulle nuo-
ve tecnologie nelle scuole su-
periori bresciane. La giuria, in
cui sedeva anche il guru Mas-

simo Temporelli di The Fa-
bLab - fin dall’inizio volto e
formatore itinerante di Da
Vinci 4.0 - durante l’hacka-
thon aveva apprezzato il lavo-
ro della squadra dei Tuxedo
Penguins, coordinati dal pro-
fessor Andrea Bernesco Lavo-
re,dirigente dell’istituto. Tan-
to da conferire un premio non
previsto: una menzione spe-
ciale e un corso di program-
mazioneonline.E,propriofre-
quentando quelle lezioni di
specializzazione, le ragazze
hanno acquisito
nuove competenze,
che hanno permes-
so loro di far evolve-
re il loro prototipo.

Il prototipo. «Grazie
a quello che abbia-
mo imparato duran-
te il Da Vinci 4.0 e se-
guendo il corso che abbiamo
vinto - raccontano le tre com-
pagne di classe - quest’estate
abbiamo lavorato sul nostro
progetto. Lo abbiamo raffina-
to, migliorato, reso più sofisti-
cato.E ora siamo prontea pre-
sentarlo ai campionati di
Dortmund, dove speriamo di
distinguerci». L’invenzione è
una scimmietta elettronica,
pensata per fare compagnia
ai bambini spesso costretti a
stare da soli. Piccoli pazienti
oncologici in isolamento, ad
esempio, che interagendo
con ilpupazzo possono far sa-
pere come si sentono. Lucy,
così si chiama il peluche
(dall’acronimo Let Us Care
for You), è a tutti gli effetti un

«medical pet robot» ed è dota-
ta di sensori che misurano la
febbre, la saturazione dell’os-
sigeno e la frequenza cardia-
ca. Ma non solo: grazie al per-
fezionamento post-hacka-
thon e alla consulenza con al-
cuni medici, Lucy ora è dotata
ditasti sulbraccioche consen-
tono ai bambini di indicare il
livello del dolore. Inoltre, ri-
sponde agli stimoli vocali, si
muove e parla. E non è finita
qui: «Abbiamo intenzione di
migliorarlaancora- spiegaSo-
fia Sole Bocchio, l’unica delle
tre che aveva già dimistichez-
za con la robotica grazie alla
passione ereditata dalla ma-
dre - e per questo stiamo con-
tinuando a metterci la testa».

Per questo, le tre compagne
studiano insieme dopo le le-
zioni, sfruttando i sofisticati
laboratoridelCarli, ma lavora-
no anche a casa e nel tempo

libero. «Siamo
molti orgogliosi
dei progressi
cheletrestuden-
tesse hanno fat-
to - ha detto il
preside Berne-
sco Lavore, che
le ha accompa-
gnate anche a

FuturaExpo, la fiera dell’inno-
vazione e della sostenibilità
che si è tenuta a inizio ottobre
-, ma siamo particolarmente
colpiti dalla loro voglia di fare
edalla determinazione. La ga-
ra di Dortmund sarà per loro
un bel palcoscenico, ma sarà
soprattutto l’occasione di co-
noscere coetanei da tutta Eu-
ropa, con cui potranno creare
legami e contatti. E chi lo sa,
magari anche innescare una
collaborazione».

«Questa storia - commenta
GiuliadeMartini,headof rese-
arch di the FabLab - è la dimo-
strazione che con Da Vinci 4.0
stiamo andandonella direzio-
ne giusta. I ragazzi ci sorpren-
dono ogni volta». //

/ Sul calendario di Da Vinci
4.0 c’è una data cerchiata con
il pennarello rosso. Si tratta
di venerdì 16 dicembre, gior-

no in cui le iscrizionialla quar-
ta edizione del progetto si
chiuderanno ufficialmente.
Aperte già da alcune settima-
ne, le adesioni si rivolgono al-
le scuole superiori della pro-
vincia,siano esse istituti tecni-
ci,professionali o licei li. Il pri-

mo passo da compiere per
partecipare è visitare il sito
www.davinciquattropuntoze-
ro.it: qui sono contenute tutte
le informazioni utili

In sintesi l’iscrizione è effet-
tuabile scrivendo all’indirizzo
gdbdavinci@giornaledibre-
scia.it. Per ogni scuola verran-
no accettate fino a tre squadre
composte da minimo tre stu-
denti e coordinati da un pro-
fessore. I team possono ma
non devono necessariamente
rappresentare una classe. Al-
tro modo per ottenere infor-
mazioni, nonchè per confer-
mare l’iscrizione, è scrivere
una mail a gdbdavinci@gior-
naledibrescia.it. Per chiari-
menti è possibile contattare
anche il numero 030.3790272.

Chiuse le adesioni tra gen-
naio e aprile partirà il tour di
Massimo Temporelliall’inter-
no degli istituti bresciani.Nel-
lo stesso periodo verranno ri-
lasciateonline lelezioni del te-
am di The FabLab. A giugno si
svolgeràinveceilcapitolocon-
clusivo di Da Vinci 4.0 con
l’hackathon, la gara di proget-
tazione tra tecnologia e disci-
pline umanistiche. //
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